
«Rivendico il patto del Nazareno. Se
non lo avessimo fatto oggi saremmo
ancora qui a fare convegni sulle rifor-
me costituzionali». Il vicesegretario
Lorenzo Guerini risponde così a quan-
ti rimproverano al Partito democrati-
co di aver scelto in Silvio Berlusconi
l’interlocutore per avviare il processo
riformatorio. «Abbiamo raggiunto un
risultato importantissimo: quel voto
dell’altro giorno in Commissione Affa-
ri costituzionali è l’inizio vero, tangibi-
le, di un percorso di cambiamento di
questo Paese». Subito dopo sarà la vol-
ta della legge elettorale e anche qui, il
numero due del Nazareno, l’uomo di
cui il segretario Matteo Renzi si fida
al punto di avergli di fatto consegnato
il controllo del partito, avverte: «Si
parte dall’Italicum, non ci sono altre
proposte in campo».
Guerini, in Aula la riforma del Senato
quanto potrà essere “aggiustata”? Ci
sono quattro nodi ancora da scioglie-
re: riduzione del numero dei deputati;
laplateacheeleggeràilpresidentedel-
la Repubblica; l’immunità parlamenta-
re e l’eliminazione del voto sulla legge
diStabilità. Qualimargini ci sono?
«Noi siamo di fronte ad un risultato
storico, la riforma costituzionale è un
punto d’arrivo di un cammino molto
lungo che oggi vede la luce grazie
all’iniziativa del Pd e di Matteo Renzi
che ha voluto caratterizzare il suo go-
verno proprio nel segno del cambia-
mento. Su alcuni dei punti da lei se-
gnalati si è già discusso a lungo, sono
stati oggetto di considerazione in
Commissione per cui adesso in Aula,
senza rinunciare agli approfondimen-
ti, si dovrà procedere nel rispetto del
lavoro fin qui svolto. E di questo risul-
tato così importante si deve molto al
ruolo svolto da Anna Finocchiaro in
Commissione e dal ministro Maria
Elena Boschi».
Masualcunipunti,pensoall’immunità,

rischiatedinonesserecapitidalvostro
stessoelettorato.
«In questi giorni vado in moltissime
feste dell’Unità e chiunque incontro
mi dice di non fermarci, di andare
avanti e votare questa riforma. Chi ci
ha votato il 25 maggio ci ha chiesto di
cambiare questo Paese e di farlo ades-
so. Quanto all’immunità, ma questa è
la mia posizione personale, la cosa mi-
gliore da fare sarebbe quella di rivede-
re l’istituto che la regola».
Finocchiaro ha proposto di assegnare
allaCortecostituzionalequestaprero-
gativa.È unastrada?
«A me sembra una buona proposta,
più utile rispetto alla discussione sul
ridimensionamento dell’immunità».
E martedì avrete un nuovo banco di
prova. Il voto sull’arresto di Giancarlo

Galan.
«Il Pd nei mesi scorsi ha votato l’auto-
rizzazione all’arresto di Francanto-
nio Genovese, un nostro deputato,
comportandosi in modo lineare, valu-
tando nel merito. E così ci comporte-
remo ogni volta che saremo chiamati
a esprimerci. Non possiamo certo es-
sere accusati di parzialità. Anche su
Galan la Giunta per le autorizzazioni
si è espressa in modo chiaro, adesso
ogni deputato potrà approfondire gli
atti e alla fine sarà la Camera a decide-
re».
Domani la riforma delSenato approda
inAula. IlM5Sannunciaunsit indipro-
testa.Dialogo acorrentealternata?
«Fino ad oggi il M5S si è comportato
come il difensore dello status quo. Ri-
spetto al nostro progetto di cambia-
mento ha scelto di opporre resisten-
za, di tenersi fuori, forse pensando ai
consensi elettorali. Soltanto dopo il
voto del 25 maggio ha iniziato a porsi
il problema del confronto».
Ma lei si fida o no? Servono questi in-
contrio èun bluff?
«Il confronto è sempre utile, anche
per capire se si è di fronte ad un bluff.
Ma penso che quando ci siede intorno
ad un tavolo ci debba essere un atteg-
giamento aperto e disponibile. Noi
non ci tiriamo indietro, Renzi si è sem-
pre rivolto a tutte le forze politiche. Il
confronto a questo punto può esserci
soltanto se si svolge dentro quel peri-
metro disegnato da chi ha accettato il
nostro invito sin dall’inizio, le forze di
maggioranza e Fi. E sottolineo che il
tavolo con Fi ha prodotto risultati im-
portanti, dal voto sull’Italicum a quel-
lo sul superamento del Senato e la mo-
difica del titolo V. Siamo interessati
ad allargare ad altri, anche al M5S,
ma nessuno può pensare di stravolge-
re tutto. Si può lavorare ad ulteriori
aggiustamenti della legge elettorale
rispettando alcuni paletti, dalla cer-
tezza del risultato elettorale alla go-
vernabilità».
Avete scritto la lettera con la data
dell’appuntamentoal M5S?
«La stiamo preparando, ma in questo
momento dobbiamo dedicare tutte le
nostre energie alla riforma costituzio-
nale. Non possiamo correre il rischio
di frapporre ostacoli al percorso avvia-
to».
Renzidicedinontemereilvotodell’Au-

la.Lei?
«Neanche io. Arriviamo a questo pas-
saggio in Aula dopo discussioni appro-
fondite dentro il Pd con direzioni e as-
semblee di gruppo a questo dedicate
e credo ci siano tutte le condizioni per
arrivare ad un voto sereno. Le voci in
dissenso sono legittime, ma con tutto
il rispetto verso chiunque la pensa in
modo diverso, dentro la vicenda di
una comunità politica come il nostro
partito arriva un momento in cui le
convinzioni personali si devono misu-
rare con la responsabilità».
Insomma,nonc’èvotodicoscienzasul-
le riforme.
«Non credo si possa esercitare sulle
riforme istituzionali e la legge eletto-
rale. Ma detto questo non parlo nean-
che di disciplina di partito, noi non fac-
ciamo espulsioni, non le abbiamo mai
fatte. Quelle le lasciamo al M5S, ma
in un partito si sta con senso di respon-
sabilità».
Sull’Italicum però Ncd strizza l’occhio
al M5s e al Democratellum, Bersani
chiedecambiamenti.Anche lì trovere-
te la quadra?
«Il Democratellum non è sul tavolo.
La legge elettorale è l’Italicum, quin-
di pronti a discutere, a partire dalle
soglie verso il basso e verso l’alto, pos-
siamo immaginare collegi più piccoli,
con liste molte corte, ma sulle prefe-
renze ricordo a tutti che il centrosini-
stra da anni ha sempre avuto posizio-
ni critiche. Non voglio anticipare l’esi-
to di un confronto che si deve ancora
sviluppare, noi siamo disponibili ad
approfondire il tema del rapporto
eletto-elettore, ma ci deve essere l’ac-
cordo di tutti i contraenti del Patto».
Uno dei contraenti, Berlusconi, è alle
prese con le sue vicende giudiziarie. Il
processo Ruby può avere conseguen-
zesul votosulle riforme?
«Assolutamente no. Sono piani del
tutto disgiunti, che non possono con-
dizionare in un senso o nell’altro un
impegno che Berlusconi ha preso di
fronte al Pd e agli italiani».

Domani arriva in aula a Palazzo Mada-
ma il testo sulle riforme istituzionali e
il premier Matteo Renzi è convinto di
non aver nulla da temere. I problemi e i
nodi da sciogliere però non mancano.
Sia sul fronte del nuovo Senato e il su-
peramento del bicameralismo perfet-
to, che sul fronte della legge elettorale,
visto che sull’Italicum si sta creando un
fronte agguerrito che unisce il Nuovo
centrodestra di Alfano e il Movimento
5 Stelle di Grillo, che martedì sarà a
Roma per partecipare a un sit-in di pro-
testa contro le riforme proprio davanti
a Palazzo Madama.

In attesa di capire quali e quanti
emendamenti al testo sul nuovo Sena-

to verranno presentati (il termine sca-
de alle 13 di martedì), è già chiaro che
la partita già complicata sulle riforme
istituzionali (ancora non è del tutto
sciolto il nodo della non elettività dei
senatori) finirà per incrociarsi anche
con le trattative sull’Italicum all’inter-
no della stessa maggioranza di gover-
no.

Uno dei punti più controversi è il mo-
do in cui verranno eletti i deputati nel-
la prossima legislatura. Quel che è già
evidente da questo dibattito della vigi-
lia è che soglie di sbarramento più bas-
se e il ritorno alle preferenze sono argo-
menti che mettono d’accordo un fron-
te vasto, che lascia fuori solo Forza Ita-
lia.

Annuncia il leader di Ncd Angelino
Alfano: «Daremo battaglia sulle prefe-
renze, è ridicolo che qualche partito si
opponga al diritto dei cittadini di prefe-
rire un deputato, dopo che ha dato la
sua preferenza per comuni, Regioni ed
Europa. Perché no per il Parlamento?
Per dare potere alle segreterie dei par-
titi di scegliere i parlamentari? Diremo
no». Il principale alleato di governo di
Renzi promette fedeltà sul disegno di
legge Boschi, ma le minacce di far salta-

re il tavolo dell’Italicum non sono sotto-
valutate dagli alleati.

Minacce che potrebbero rivelarsi pe-
santi se si dovessero saldare con i niet
di minoranza Pd e soprattutto del grup-
po dei Cinquestelle. «Ritengo che la ri-
forma del Senato possa funzionare so-
lo se vi è una correzione della proposta
di legge elettorale: superamento delle
liste bloccate, revisione delle soglie di
sbarramento e per il premier di mag-
gioranza», esce allo scoperto Stefano
Fassina, della minoranza Pd. Questo,
mentre anche Lega e M5s, oltre a Ncd,
non hanno mai fatto mistero di voler
riprendere la battaglia sulle preferen-
ze. Forse per questo i Cinquestelle - in
attesa dell’incontro sulla legge elettora-
le non più confermato da Palazzo Chigi
(Renzi vuole prima incassare il sì sul
Senato), alzano il tono dello scontro.

I parlamentari Cinquestelle e lo stes-

so Grillo martedì protesteranno davan-
ti a Palazzo Madama. «Saremo con
Beppe a dare voce ai cittadini che non
vogliono essere esclusi dalle istituzio-
ni», si legge nei blog grillini. L’appunta-
mento è di fronte al Senato, per un asse-
dio simbolico del palazzo da parte dei
militanti pentastellati. «La riforma del
Senato targata Renzi-Boschi sta andan-
do avanti a forza di balle e prepoten-
za», scrive anche il senatore Nicola
Morra sul blog di Grillo, ricordando le
220 proposte di modifica cestinate dal
suo movimento.

In tutto questo, si apre una settima-
na complicata per il governo e per la
maggioranza che la sostiene. Bisogne-
rà soprattutto vedere come Berlusconi
reagirà alla sentenza Ruby, prevista
per venerdì, e al voto dell’aula di Mon-
tecitorio per l’arresto dell’ex governa-
tore del Veneto Galan (in commissione
si è già votato sì nei giorni scorsi).

Renzi continua a dire che non teme
imboscate a Palazzo Madama, ma pun-
ta anche ad ottenere un via libera alla
riforma in tempi molto rapidi. Il 16 si
riunisce a Bruxelles il consiglio Euro-
peo, e il premier italiano vuole arrivar-
ci con già un risultato in mano.

«Le riforme andranno in porto
Niente stop dai guai dell’ex Cav»

AlfanocontroSalvini:
«DallaLegaposizioni
razziste e anti Europa»

L’aula del Senato
a Palazzo Madama

Sit-in M5S al Senato, asse con Ndc sull’Italicum

RenzisenteHollande
eglialtri socialisti
Mogherini inpole
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Posizionida«destra estrema,
razzistae antieuropeista». Così il
ministrodell’Interno, Angelino
Alfanohacommentato, in
un’intervistaal Tg1, le dichiarazioni
rilasciatedal segretario dellaLega
Nord,Matteo Salvini, che ieri ha
visitato ilCara di Mineo, in Sicilia e ha
lanciatosuFacebookuna campagna
controquella chechiama la
«megalopolidegli immigrati»,
descrittacomeun bengodi perché
magarihannocuffiee telefonino.

Alfanosottolineache quello
dell’immigrazione«èun dramma,
non la barzelletta cheSalvini
descrive».Per il titolaredel Viminale,
«finalmentestapassando inEuropa
l’ideache la difesa delle frontiere non
èun fattoche riguarda solo l’Italia ma
tutta l’Europa. Questo è unnostro
risultato,nessuno neaveva parlato
prima.Riusciremoa chiudereMare
Nostrum- haconclusoAlfano - e a
sostituirlocon un’operazione
europeaadifesa delMediterraneo».

. . .

Il premier vuole
arrivare al Consiglio
europeo del 16 con già
un risultato in mano

. . .

«L’incontro con i 5 Stelle?
Lo faremo, ma ora
c’è da portare a casa
la riforma costituzionale»

L’INTERVISTA

LorenzoGuerini

IlvicesegretarioPd:
«Siamodi fronteaun
risultatostorico.Rivendico
ilpattodelNazareno,
senzaquellosaremmo
ancoraaiconvegni»

GIUSEPPEVITTORI
ROMA

. . .

«Sull’Italicum siamo
aperti a miglioramenti
ma deve esserci l’accordo
di tutti i contraenti»

NOMINEUE

Conferencecall ierimattina tra il
presidentefrancese François
Hollandecon i leaderPse, tra cui il
presidentedel consiglio,Matteo
Renzi, in vistadelconsiglioeuropeo
del 16 luglio chesi occuperàdi
nomine,acominciaredalla
designazionedelnuovo presidente
delconsiglioUe. Nel corsodel
colloquioallargatosi èconvenuto
che la sceltadelle candidature «deve
tenerecontodella presenzadi
socialdemocraticinelleposizioni
chiave».Si èdeciso inoltredi
«continuarea puntaresulla priorità
dellacrescitae dell'occupazione
sullabase dei risultatigià ottenuti»,
secondoquantovieneriferito dauna
fontedell'Eliseo.Praticamente
unanime la posizionesull’uniconome
italianocheRenzi ha fattoper le
nomine,FedericaMogherini per
l’Alto rappresentanteUe.

● Grillo in piazza
martedì contro l’esame
della proposta Boschi
● Legge elettorale
guerra delle preferenze
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